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DIO CARITA

Musica di Marco Frisina
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DIO CARITA
Testo di Marco Frisina

1. Dio carita, Padre della provvidenza,
Dio carita che ci doni ogni bene,

apri la mano e sazi ogni vivente,

e ci ricolmi di gioia.

2. Padre, hai tanto amato il mondo
da consegnare a noi tuo Figlio;

tra le sue braccia accolse ogni uomo
donando la sua vita.

3. La carita, dono splendido di grazia,
svela al mondo il cuore del Signore,

in lui troviamo rifugio e perdono,

e riceviamo conforto.

4. La carita fa di noi una famiglia
unita nel santo vincolo di grazia,
un solo corpo nel Pane della vita,
in comunione di pace.

5. O Trinita, a te salga il nostro canto,
Padre amoroso, Creatore d'ogni bene,
al Figlio amato e nostro Redentore

e allo Spirito Amore. Amen.

San Giovanni nella sua Prima lettera definisce in modo semplice e forte chi & Dio: “Dio é amore” (1Gv
4,8.16). “Deus charitas est”, cosi papa Benedetto XVl intitolava la sua prima enciclica, ricordandoci il
cuore della nostra fede: siamo stati creati ad immagine di Dio, creati per amare come Dio ama. La
Chiesa é segno vivo di questo amore, chiamata ad annunziarlo e testimoniarlo ad ogni uomo.
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